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Borsa 
+0.9% 
Mib 1013 
(+1.3% dal 
2-l-'92) : 

Lira 
Più debole 
nello Sme 
Il marco 
752.80 lire 

Dollaro 
Guadagna 
11 punti 
In Italia 
1.253 lire 

ECONOMIA £ LAVORO 

Con la lettera d'intenti firmata da Mazzotta 
la banca lombarda entrerà in possesso 
di quasi un terzo del capitale dell'istituto 
di credito guidato da Luigi Arcuti 

Previsto entro quindici mesi l'ingresso 
delle altre casse di risparmio 
In caso contrario il matrimonio salterà 
Per lo Stato un affare da 3.500 miliardi 

Alla Cariplo il 21% dell'Imi 
IL PUNTO 

. RENZO STEFANELLI 

Si privatizza? 
Rissa a corte 
e indifferenza 
del mercato-

H i ROMA. Ordinare agli enti di trasformarsi in società 
per azioni o chiedere agli amministratori di decidere lo
ro stessi? Questo il grave dilemma che divide il governo 
sulle «privatizzazioni». Già presentate come un modo di 
risanare la finania pubblica e l'impresa, le privatizza
zioni vengono proposte ora in modo del tutto avulso da 
ogni strategia o programma. Il fatto che l'industria stia 
per perdere altri 200 mila pesti di lavoro non avrebbe 
niente a che fare col modo in cui si organizzano e rac
colgono capitali Iri, Eni ed Efim. Il fatto che il prezzo 
delTelettncitàincida sulla competitività di decine di mi
gliaia di piccole imprese non avrebbe a che fare col mo
do in cui si «privatizzerà» l'Enel. Persino conservatori 
senza scuse, come il direttore dell'Ina Fornari, fanno la 
figura di saggi quando fanno rilevare che la cosidetta 
«legge quadro» non dice niente su come decidere sul fu
turo della presenza pubblica nelle assicurazioni. Cosa : 
vuole il .Tesoro da una eventuale- Ina spa? È vero che 
Carli vorrebbe solo venderla, come la intende anche 
Fornari, ma nessuno si è preso ancora la briga di spie
garci corrquali azioni si pensa di rimuovere la grave ar
retratezza del mercato assicurativo italiano. 

Il collegamento dell'Istituto Mobiliare Italiano alle 
Casse di Risparmio e un episodio ancora più plateale di 
divorzio fra interessi oligarchici ed economia. Da molto 

• tempo forse da più di un decennio. l'Imi ha rinunciato 
ad essere anche formalmente una «banca per lo svilup
po», un centro di concentrazione e redistribuzione delle 
risorse finanziarie che opera in collegamento con le 
grandi direttrici della politica economica. Ambisce ad 
essere banca d'affari, cioè di entrare in un rapporto 
molteplice e dinamico con le imprese ed il risparmio ed 
a questo può servire il suo collegamento alle casse di ri
sparmio che posseggono una diffusa rete di sportelli ma 
non i prodotti finanziari che dovrebbe portarci l'Imi. Co-

' me lo farà ? Comunicati e commenti sono muti in pro
posito. Non ci si preoccupa di chiarire perchè un colle
gamento con tutte le casse di risparmio - anziché solo 
con la Cariplo -sia migliore. - • 

Non è difficile capire, allora, perchè le «privatizzazio
ni» si riducano poi a scarabi di titoli di proprietà fra im-

; prese pubbliche che restano comunque tali per la so-
• stanza. Che i risparmiatori italiani restino estranci ad un 
. rimescolamento delle carte senza innovazioni e senza 
progetti. Sospettano, a giusta ragione, che la burocrazia 
e la lottizzazione non guarderà tanto alla forma di so
cietà per azioni. Ciò avviene perchè l'innovazione non ' 
c'è nella politica, nel vertice dello Stato, nei rapporti fra 
Stato e forze sociali. Ed 6 questa la più grave minaccia 

' sul futuro dell'economia italiana; l'ipoteca degli sparti
tori su una economia altrimenti ricca di risparmio e di 
capacità d'iniziativa. . >,- • . . • 

La Cariplo acquisterà dal Tesoro il 21% dell'Imi. È 
quanto prevede una lettera d'intenti firmata merco
ledì scorso dal presidente della cassa, Roberto Maz
zotta. La lettera prevede anche che entro 15 mesi le 
casse di risparmio acquistino un altro 21% dell'Imi, 
ma questa e una partita che non può ancora dirsi 
chiusa. Nella migliore delle ipotesi lo Stato avrà in
cassato, nel '93,3.500 miliardi. 

RICCARDO LIQUORI 

^B ROMA. La notizia non è ar
rivata inattesa. Da giorni ormai 
si aveva la sensazione che il 
«matrimonio» tra la maggiore 
delle casse di risparmio italia
ne e l'istituto guidato da Luigi 
Arcuti fosse vicino ud una svol- , 
la. len la conferma ufficiale del 
ministero del tesoro, che infor
mava che mercoledì scorso il 
presidente della Cariplo, il de 
Roberto Mazzotta, e quello 
della cassa depositi e prestiti, 
Falcone, avevano firmato una 
lettera d'intenti con la quale la 

' cassa lombarda si impegna ad 
acquistare dalla stessa cassa 
depositi e prestiti (.l'istituto fi
nanziario del Tesoro) una 
quota dell'Imi pari al 21%. £ 
inoltre previsto - prosegue il • 

- comunicato del .ministero del 
tesoro - «che nei prossimi -
quindici mesi le casse di ri

sparmio acquistino dalla cassa 
depositi e prestiti una quota 
uguale a quella acquistata dal
la Cariplo». L'obiettivo finale 
sarebbe quello di «una finan
ziaria di controllo dell'Imi in 
cui la Cariplo e le altre casse di 
risparmio saranno presenti in 
eguale misura». 

L'accordo siglato l'altra sera 
non rappresenta ancora un 
contratto vero e proprio, ma 
apre la strada all'ingresso in 
forze della Cariplo nel capitale 
dell'Imi. La cassa guidata da 
Mazzotta possiede attualmen
te il 6.64% del capitale dell'isti
tuto di viale dell'Arte. La sua 
quota passerebbe dunque al 
27,64%, mentre quella della 
cassa depositi e prestiti scen
derebbe dall'attuale 50 al 29%. 
E nel caso in cui le casse di n-
sparmio italiane decidessero 

di aderire all'operazione, sotto 
il diretto controllo del Tesoro 
resterebbe solo l'8% dell'imi. 
Un pacchetto al quale Carli at
tribuisce una «funzione cquili-
bratnee», che insieme alla pre
senza della pluralità delle cas
se di risparmio dovrebbe ga
rantire «unitanctà di indirizzo» 
alla futura finanziaria di con
trollo. Una piccola bugia, que
st'ultima, per mascherare la 
marcia indietro innestata dal 
ministro del tesoro di fronte al
le pressioni della Banca d'Ita
lia, intenzionata a coinvolgere 
il maggior numero possibile 
delle casse di risparmio italia
ne in quello che si configura 
omiai come un matrimonio di 
gruppo. -. r . 

Ma a questo proposito i dub
bi non mancano: per quanto 
riguarda le casse di risparmio -
fanno sapere dall'lccri, l'istitu
to centrale di categoria - la let
tera firmata al ministero del te
soro rappresenta poco più di 
un auspicio. Trovare delle cas
se disposte a partecipare all'o
perazione non sarà cosa faci
le: dall'estate scorsa, da quan
do cioè si cominciò a parlare 
di matrimonio Imi-casse e non ' 
solo Imi-Cariplo, si sono regi
strate solo defezioni degli isti
tuti maggiormente interessati 
(Torino. Verona. Venezia. Pa
dova, Bologna). Anche per 

l'incredibile ingerenza delia 
De veneta, interessata a crearsi 
un «suo» polo di casse di ri
sparmio nel nord-est. «Eppure 
l'ingresso nell'Imi è fondamen
tale per le casse di risparmio», 
sostiene il responsabile del Pds 
per il credi'o, Angelo De Mat
tia. La banca di Arcuti può in
latti mettere sul piatto una 
gamma di servizi finanziari de
cisamente appetibile per le 
casse. • D'altra parte, lo stesso 
Imi potrebbe trarre vantaggio 
dalla capillare presenza sul • 
territorio delle casse di rispar
mio, cosa che a dispetto delle 
sue dimensioni la ancora trop
po «lombarda» Cariplo non po
trebbe garantire. • -•>*, -• 

E la partecipazione delle 
casse di risparmio appare de
cisiva anche ai fini dell'equili
brio politico del matrimonio. 
Lo ha fatto capire chiaramente 
il vice segretario del Psi Giulia
no Amato: «Se dovessero sor
gere o se venissero creati osta
coli alla realizzazione del dise
gno, allora bisognerà vedere 
come la vicenda potrà conclu
dersi». E il responsabile econo
mico del Psi, Francesco Forte, 
di rincalzo: La lettera d'intenti 
della Cariplo è solo un atto in
terlocutorio». L'affare Insom
ma è «subordinato» alla parte-
cipazione-delle altre casse, al

trimenti si ridiscutera tutto (ri
sultati elettorali permettendo, 
ovvio). 

Forte mette anche l'accento 
su un altro dei punti oscuri del- -
l'operazione, chiedendo • un •. 
parere preventivo della Corte * 
dei Conti sulla valutazione del
l'Imi, della cui stima è stata in
caricala la banca d'affari ingle
se Warburg. Per il momento 
non si dispone di cifre certe, 
quelle ufficiose oscillano dai fi 
agli 8mila miliardi. In quest'ul
timo caso, per ottenere il suo • 
21%, la Cariplo. dovrebbe ver
sare alla casa depositi e prestiti 
una somma di poco inferiore * 
ai 1.700 miliardi, e altrettanto ." 
dovrebbero fare - tra quindici ? 
mesi - le casse di risparmio. 
Nella migliore delle ipotesi, > 
dunque, lo Stato incasserebbe "' 
3/100 miliardi da una privatiz
zazione (si fa per dire) avviata 
nel 1991 e che giungerà a con
clusione nel '93, con buona • 
pace del ministro Pomicino, ' 
secondo il quale questa sareb-. 
bc la migliore conferma che «il -
progetto delle pnvatizzazioni " 
va avanti». Di questo passo in
vece l'unica entrata garantita 
per lo stato rischiano di essere r 
i 3mila miliardi previsti dalla 
vendita del patrimonio publi-
co, che saranno anticipati, 
guarda caso, propno dall'Imi. -. 

La grande banca d'affari regina dei fondi 
e la cassa di risparmio più importante 
••ROMA. L'Imi poteva vanta
re, al 31 dicembre scorso, mez
zi propn consolidati, compresi 
i fondi rischi, per complessivi 
6.500 miliardi di lire. Il gruppo 
presieduto da Luigi Arcuti ha 
una presenza di primo piano 
in molti settori della finanza e 
del credito e può contare su 
uno staff che complessiva
mente supera le 3.500 unità. Al 
gruppo fano capo inoltre oltre 
2.500 consulenti Fideurarn, la 
più ampia rete italiana di pro
motori finanziari che controlla 
i (ondi comuni gestiti da Fl
deuram gestione e Fldcu-
rara sita. L'attuale struttura 
dell'Imi, nato come istituto di 
credito industriale negli anni 
della grande crisi, è articolata 
su tre principali linee di opera
tività: attività creditizia, invest
ment banking, servizi finanzia

ri e attività assicurativa. L'Imi 
opera nel credito a medio e 
lungo termine, settore in cui l'i
stituto detiene una fetta di mer
cato pari al 20%. Tramite alcu
ne controllate, il gruppo opera 
anche nell'ambito dei servizi 
finanziari di leasing e di facto
ring e nel settore navale. Nel 
luglio del '91, l'assemblea ha 
deliberato la trasformazione 
dell'istituto in spa. • • 

L'attività di investment bank 
viene condotta, a livello inter
nazionale, mediante Imi In
ternational e, sul mercato in
temo, attraverso la Sige. In oc
casione dell'assemblea di lu
glio '91, è stato comunque ap
provato l'orientamento di rea
lizzare • un processo di 
ristrutturazione dell'invest
ment banking dell'istituto che 
vede al primo posto la gradua

le integrazione fra Imi interna-
tional e Sige. Nel settore del ri- . 
sparmio gestito, l'Imi detiene 
un volume pari a circa un 
quarto del mercato, mentre i 
servizi di banca commerciale 
vengono offerti attraverso la 
banca Fldeuram (420 miliar
di di capitale, 1.000 dipenden
ti, deposili per 1,500 miliardi e 
un giro d'intermediazione fi
nanziaria di 7.000 miliardi), 
nata dalla fusione fra banca 
Manusardì e Fideurarn, e quo
tata alla borsa di Milano e Ro
ma. È anche da segnalare lo 
sviluppo di rapporti di collabo
razione con un numero cre
scente di banche regionali, ca-
rattenzzate da una presenza 
radicata nei propri bacini dì in
sediamento. Nel settore delle 
assicurazioni vita, la controlla
ta Fldeuram vita ha raggiun- , 
to una quota del mercato pari 

al 5%. Il gruppo può vantare In-* 
line un'articolata presenza sul
le principali piazze intemazio
nali (Lussemburgo, Bruxelles, • 
Zurigo. Parigi, Londra, Franco
forte, Messico, New York, Polo
nia, Svezia. Isole Cayman), in
sieme a joint venture e accordi 
di vario tipo in Spagna ed in 
Svezia. . , , . . . • 

La Cariplo si presenta al
l'appuntamento con l'Imi con 
una dimensione di tutto rispet- ' 
to, che la colloca ai vertici del 
sistema bancario italiano. For
te della recente fusione con la -
controllata Ibi (Istituto banca- ' 
rio italiano), la Cariplo, trasfor
mata in società per azioni, di- * 
spone ora di un patrimonio di 
9230 miliardi di lire e di un to
tale di attività superiore • ai 
lOOmila miliardi di lire. Il prc-
consuntivo per il '91 stilato nel " 

dicembre scorso in occasione 
della fusione, indicava una 
raccolta diretta cumulativa 
delle due aziende di 44mlla 
miliardi di lire, con una cresci
ta del 12% rispetto ai dati ag
gregati dell'intero - esercizio : 
'90. I crediti all'economia era
no risultati superiori ai 30mila . 
miliardi di lire, con un + 13%. 
Sostanzialmente invariato in
vece dovrebbe essere il risulta
lo economico lordo aggregato, 
intorno ai 1750 miliardi di lire. I • 
dati si riferiscono soltanto al
l'attività . bancaria, '• escluse 
quindi le sezioni di credito fon
diario e alle opere pubbliche. I -
dipendenti . dell'agglomerato 
Cariplo-lbi sono circa 14.500 
unità, di cui 11.500 provenienti ' 
dalla cassa e 3000 dall'Ibi, 
mentre gli sportelli arrivano a 
600. , - . - . • n. ...... . . • • 

Debito pubblico 
In arrivo 
una valanga 
diBot 

Il ministero del Tesoro (nella foto in ministro Carli) perpub-
blicare i decreti che autorizzano la emissione di buoni ordi
nari del Tesoro, da porre sul mercato con il sistema dell'asta 
competitiva, senza indicare il prezzo base: si tratterebbe di • 
una valanga di Bot per circa 40 mila miliardi di lire, la quale : 
tuttavia riuscirebbe a malapena a compensare la massa di 
Bot in scadenza (circa 39 mila e mezzo di lire). Oltretutto i 
40 mila miliardi della nuova emissione sono suddivisi in • 
tranches a scadenza differenziata. Gli operatori abilitati alle . 
offerte, per ciascuna tranche, sono indicati dallo stesso mi
nistero. Con questa nuova emissione, la circolazione dei Bot 
a metà marzo '92 tocca il tetto dei 343 mila 963 miliardi di li
re, di cui 52.750 trimestrali, 112.500 semestrali e 178.713 an
nuali. 

«Véndere la Siae? 
Come può lo Stato 
cedere una cosa 
che non è sua?» 

Come può lo Stato vendere 
qualcosa che non possiede? 
E la domanda che si pone il 
presidente della Siae. la So
cietà italiana autori ed edito
ri, che la commissione Cap- ; 
pugi ha inscnto nell'elenco 

^ ^ ~ • " " ^ ^ ^ ^ degli enti pubblici da priva- • 
lizzare ma nella quale lo Stato non ha alcuna partecipazio
ne. L'inserimento della Siae nella lista degli enti da privatiz
zare «0 un fatto assai curioso per non dire bizzarro», sottoli
nea Roman Vlad, presidente della società, perche «lo Stato 
non ha alcuna partecipazione nella Siae, non ha mai contri
buito con fondi di dotazione, nò contribuisce con sovvenzio
ni alla nostra attività». Fin da! 1882, anno in cui fu fondata da » 
alcuni fra i nomi più illustri della cultura italiana (Verdi.Ver-
ga, Praga, Treves e Hoepli, solo per citarne alcuni) il princi- • 
pale scopo della Siae e Stato quello della difesa giuridica ed -. 
economia del diritto d'autore. «È stata definita ente di diritto * 
pubblico - rileva Vlad - perche lo Stato ha ritenuto meritevo
le di particolari garanzie la tutela del diritto d'autore per la ; 
sua rilevanza socioculturale, ma di fatto la Siae è un organi- •• 
smo a base associativa che vive ed opera esclusivamente in -
virtù dei mezzi che le vengono fomiti dai suoi associati». • -

Fiat un'unica 
direzione; 
commerciale auto 
Sciopero ad Arese 

Per assicurare un indirizzo 
unitario delle politiche dì 
vendita la Fiat ha costituito 
la direzione commerciale : 
della Rat auto, di cui faran- ; 
no parte strutture di vendita • 
in Italia e all'estero, dei mar-

—*""""™^^""^"™"™^^^— chi Fiat, Lancia, Alfa Romeo ; 
e Innocenti. Direttore commerciale e stato nominato Gu- • 
glielmo Chiarie. Ieri mattina, intanto, oltre duemila lavorato- • 
ri hanno scioperato all'Alfa di Aresc contro il licenziamento • 
di due delegati e per il rilancio di Aresc («che rischia di di
ventare una fabbnea cacciavite») e per le condizioni di lavo
ro. Lo sciopero e stato indetto da 45 delegati aderenti a ' 
Fiom, Flmu. Cobas. I lavoratori in corteo hanno percorso i 
capannoni ed hanno ascoltato il comizio dei promotori. .-« 

400 licenziamenti 
E oggi tutta 
la Federai Express 
sciopera-

Oggi tutti i lavoratori della 
Federai Express .sono in 
sciopero. L'agitazione e sta
ta indetta dai sindacati del i 
trasporto per protestare con
tro i circa 400 licenziamenti • 
decisi dall'azienda. Il leader 

^ ^ ^ ™ " - pj|t R o m o i 0 vivarelli ha di
chiarato che il clima nelle aziende Federai e molto teso, sia 
per i problemi occupazionali, sia per i comportgamenti del-: 

l'azienda. Ieri a Milano, per intimidire i lavoratori, la Federai ! 
ha inviato vigilantes armati ed in abiti civili. Per tale episodio : 

l'azienda è stata già denunciata per comportamento antisin
dacale. . il- . • . • * > .• • . .-(•;-.*.-

Nasce in Emilia 
la più grande 
coop di servizio 
all'agricoltura 

Le due maggiori cooperative 
aderenti alla Lega che ope
rano nel settore dei servizi 
all'agricoltura hanno deciso 
la fusione • formando una 
nuova società, la Progeo di . 
Reggio Emilia, leader del 
settore per fatturato e qualità ; 

dei servizi. Le tre cooperative sono la Cpca di Reggio Emilia,,-. 
la Apca di Modena e Bologna. Progeo sarà la prima azienda » 
italiana nel settore dei servizi e la terza nel settore zoo-man
gimistico, anche a causa del fallimento di Federconsorzi. 
Progeo si costituirà ufficialmente il 1 luglio. Conta su una ba- ' 
se sociale di 28 mila soci e su una previsione di fatturato at- • 
tomo ai 310 miliardi, e 1,5 milioni di grano tenero stoccato 7 
ogni anno. Le sue sezioni territoriali saranno dirette da con- ,, 
sigli formati da delegati (uno ogni 50 iscritti). Il consigliere > 
delegato avrà il compito di coordinare le sezioni soci ed il '• 
consiglio di amministrazione. . , , ,- . >:.• • ,0 

FRANCO BRIZZO 

Nel bilancio dell991 un «buco» di 644 miliardi. Ma la responsabilità è della Cee 

La Fìnmeccanica viene quotata in Borsa 
Ma prima Tiri ha dovuto ricapitalizzare 
Dopo la ricapitalizzazione decisa dall'In, Fìnmecca
nica va in Borsa. Le azioni della Sifa, ieri sospese 
dalla Consob, oggi sono di nuovo sul mercato dei ti-
toli.Senza l'imposizione della Cee alla società di re
stituire 615 miliardi all'Iri, il bilancio della Fìnmecca
nica holding sarebbe stato in attivo. All'Alitalia ri
confermati iì presidente Michele Principe e l'ammi
nistratore delegato Giovanni Bisignani. 

M KOMA. Ricapitalizzazione 
e quotazione in borsa per Li 
Finmcccanica sono giunte in • 
dirittura d'arrivo. L'operazione 
- sancita ieri dal consiglio di 
amministrazione - dell'In 
comprende i seguenti passag
gi. Rnmeccanicji cederà il 
pacchetto di maggioranza Sifa 
all'Iri e sarà poi incorporata 
nella stessa Sifa dopo aver ri
levato dall'lri la società Iritech. 
Quest'ultima, 60 miliardi di ca
pitale dei quali 77'V, In, 3% Ale-
ma e il resto diviso tra investito
ri giapponesi, 0 una società at

tiva nello sviluppo di iniziative 
a tocnolagia avanzata La nuo-

' va società si troverà automati
camente quotata in borsa e 
opererà un aumento di capita
le in due tranche (una da 450 
miliardi e l'altra da 750 con ob
bligazioni convertibili). 

Alcune quote del prestito 
obbligazionario potrebbero 
essere offerte in prelazione ai 
dipendenti della nuova hol
ding e delle società da essa 
controllate. Un ulteriore contn-
buto al potenziamento patri
moniale del settore potrebbe 

venire - dice un comunicato 
dell'I ri - «dalla disponibilità a 
partecipare al progetto espres
sa da primarie istituzioni finan
ziarie italiane e estere". 

Quanto alla Kinmcccanlca, 
holding che controlla Aleniti, 
Ansaldo, Elsag Bailcy (già 
quotate), Esaote Bioniodica e 
il 45% di Sgs Thomson, la 
•cambiale» Cee che impone al
la società di restituire all'In i 
GIS miliardi relativi agli au
menti di capitale dell'Alfa Ro
meo (anni '85-'86).:saliti a 719 
miliardi con gli interessi, ha 
condizionato pesantemente il 
bilancio del gruppo che. altri
menti, avrebbe chiuso il 1991 
con un risultato positivo di 
168,6 miliardi (pili 41% sul 
1990). I conti consolidati, in
vece, a causa delle pendenze 
pregresse si devono chiudere 
con un passivo di 525 miliardi. 
Il consiglio di amministrazione 
di Finmeccanic.i, presieduto 
da Roberto Cassola, ha appro
vato ieri risultati dell'esercizio 
che presentali» ricavi per 

I0.9GG miliardi ( + 14%), di cui 
4,1)00 miliardi realizzati all'e
stero. 

La contabilizzazione dei 714 
miliardi dovuti all'Iri, che -
precisa una nota - «costituisce 
una partita eccezionale senza 
alcun collegamento con la ge
stione ordinaria o straordinaria 
del gruppo», comporta l'espo
sizione dello stesso importo 
nel bilancio Finmeccanica 
spa». Ne deriva che il suo con
to economico, pur avendo re
gistrato un utile di 73 miliardi, 
deve esporre una perdita di 
G44. Il consiglio ha pert.into 
deciso di proporre all'assem
blea il ripiano di tale perdita 
con l'utilizzo di utili e riserve 
precedentemente accantonati, 
nonché la riduzione del capi
tale da 2.3C0 a 1.759.5 miliardi. 

Tornando alla gestione ope
rativa del gmppo, l'esercizio 

• 1991 evidenzia un margine 
operativo lordo di 1.291 miliar
di ( i-10%) e un risultato ope
rativo consolidato di 779 mi

liardi (+49%). Gli onen finan
ziari netti sono risultati 297 mi
liardi (296 miliardi nel '90) 
con un'incidenza sui ricavi 
scesa dal 3,1 al 2,7%. Nel'91 il 
gruppo ha acquisito 10.318 mi
liardi di ordini portando il tota
le in -carnet» a 21.200 miliardi. 
A seguito delle decisioni as
sunte sulla ristrutturazione di 
Fimmeccanica, oggi le azioni 
Sifa, che la Consob aveva so
speso per la giornata di ieri in 
attesa dei deliberati dcll'lri, so
no tornate regolarmente in 
Borsa. 

Alitatili I vertici dell'Alitali» 
(il presidente Michele Principe 
e l'amministratore delegato 
Giovanni Bisignani) saranno 
conlermati: l'indicazione ù ve
nuta ieri dal comitato di presi
denza Iri in vista dell'assem
blea degli azionisti della com
pagnia convocata per oggi. 
Designato un nuovo vicepresi
dente nella persona di Enzo 
Pielrini (ora deputato del Psi) 
che sostituirà nella carica Filip
po Festa. 

Rinviata al 25 la riunione del Cipe. Ma nessuno crede che si farà 

Privatizzazioni, la telenovela 
riprenderà dopo le elezioni 
IH ROMA. Come ogni buona 
telenovela, anche quella sulle 
privatizzazioni sembra _ non 
avere mai line. Il nuovo ap
puntamento del Cipe ora e fis-; 

salo per il 25 marzo, a dieci 
giorni esatti dalle elezioni. Pa
rola di Paolo Cirino, che ieri ha 
disertato, e quindi rinviato la 
nunione del Cipe. Per il mini
stro del Bilancio il rinvio 6, na
turalmente, solo tecnico e non 
ha nulla a che fare con contra
sti politici nella maggioranza. 

Quest'ultima però sulle pri
vatizzazioni da segnali com
pletamente negativi e la nuova 
riunione del 25 appare almeno 
precaria se non inutile. Tanto 
che il ministro per i rapporti 
con il Parlamento Egidio Ster
pa ha mandato una lettera al 
presidente del consiglio An-
drcotti dichiarandosi «indigna
to, ma non meravigliato» del 
rinvio «dopo le prese di posi 
zione degli scorsi giorni del 
collega Cirino Pomicino e l'or
chestrata campagna ostruzio
nistica dei boiardi di Stato e di 

certa stampa contro le conclu
sioni della Commissione Cap-
pugi». Sterpa chiede ad An-
dreotti di prendere nuove ini
ziative in proposito. Ma le ini
ziative del presidente del con- • 
siglio, ammesso che vengano 
prese, si scontrerebbero con i , 

' tempi strettissimi e soprattutto • 
con la esplicita volontà di gran 
parte dello schieramento poli
tico di rinviare le privatizzazio
ni al prossimo governo. Lo ha 
ben presente la Voce repubbli
cana che dclinisce quella delle 
privatizzazioni «una comme
dia». «Ixi scontro fra De e socia
listi - aggiunge la nota del'or-
gano del Pri - viene nascosto 
dietro la necessita di un appro
fondimento». ..j « -

Il socialista Biagio Marzo, 
presidente della commissione 
bicamerale per le Partecipa
zioni statali ha ieri ribadito il ' 
dissenso. «È più opportuno -
ha asserito - dopo il nnvio del
la riunione del Cipe - fare pun
to e a capo. Quando una legge 
nasce col piede sbagliato i ri

sultati sono questi». 
Gianni Prandini, con la con

sueta finezza, , parla chiaro. 
Non crede che questo governo 
possa decidere in materia di 
privatizzazioni. Spetta al pros
simo. «Non condivido - dice in ", 
una intervista a MI- nemmeno 
un'accelerazione in questo pe
riodo prelettorale e subito po-
stelettorale». Sempre Prandini • 
si dichiara «cauto» per alcuni -
settori chiavi; che possono. 
consentire al governo «di fare . 
la politica economica e non di 
appaltarla». . <.. ". • .--..:.'.'. 

Infine il prudente ministro 
del lavoro Franco Marini ha di
chiarato che delle pnvatizzaio- • 
ni «si parlerà dopo le elezioni» 
e che «bisognerà attendere la 
prossima legislatura». Tanto 
più che «nel governo ci sono 
ancora differenziazioni e ci so
no difficolta a trovare un punto 
di sintesi». 

Ma il rinvio a data da desti
narsi della vicenda delle priva
tizzazioni e reso chiaro soprat

tutto dai contenuti della deli
bera preparata dalla commis
sione Cappugi e che il Cipe do
vrebbe approvare. Si legge che 
saranno gli stessi enti di gestio
ne e le aziende autonome a 

• dover predisporre il program-
' ma della propria trasformazio

ne in Spa entro trenta giorni. E 
si legge ancora che sempre gli . 
enti e le aziende interessale 
dovrebbero «entro due mesi» 
assumere «le delibero di tra
sformazione in società per 
azioni, di approvazione dei • 
nuovi statuti e di intestazione 
delle azioni al tesoro di Stato». 
In parole povere, se il Cipe ap
provasse la delibera effettiva- -
mente il 25 marzo grandi enti e 
aziende a partecipazione sta- < 
tale dovrebbero trasformarsi in . 
società per azioni nei due mesi 
successivi, comprensivi di eie- ' 
zionl.. formazioni del nuovo 
governo e preparazione alla 
elezione del presidente della 
repubblica. È tutto questo solo 
lontanamente immaginabile? -

DF.B. 


